                                                     INCOMPATIBILITA’

    Ho letto con piacere la nota n. 11943/DIP del 24/09/2008, del direttore del dipartimento di prevenzione, con la quale “ le SS.VV. (responsabili di servizi e  di unità operative) sono tenute ad attenersi scrupolosamente a quanto disposto dall’art. 13, comma 5, e dall’art. 39, comma 3, del D. L.vo n. 81 del 09/04/2008, e a notificare la presente a tutto il personale, stante la diretta e personale responsabilità di ogni singolo dipendente”.

    Riporto i commi citati: 

· art. 13  Vigilanza
comma 5 – Il personale delle pubbliche amministrazioni, assegnato agli uffici che svolgono attività di vigilanza, non può prestare, ad alcun titolo e in alcuna parte del territorio nazionale, attività di consulenza.

· art. 39  Svolgimento dell’attività di medico competente
comma 3 – Il dipendente di una struttura pubblica, assegnato agli uffici che svolgono attività di vigilanza, non può prestare, ad alcun titolo e in alcuna parte del territorio nazionale, attività di medico competente.

    L’occasione è propizia per ricordare che per l’analoga incompatibilità, riportata come impedimento alla ALPI (attività libero professionale intramoenia), non ancora è stata  percepita l’indennità dai dirigenti del dipartimento di prevenzione che versano in condizioni di incompatibilità in quanto direttamente addetti alle attività di prevenzione di cui all’art.59 del CCNL 1998-2001.

